
“Infiammato dall’anelito religioso”, “acceso di passione per la verità”, sono espressioni che ben descrivono il temperamento di
Michelangelo Merisi. La mostra non si accontenta della bellezza delle sue opere, ma invita al coinvolgimento che ciascuna di esse richiede.
Guardando quei piedi sporchi, quelle vesti sdrucite, quegli sguardi tesi a corrispondere a quel gesto “così umano” di Dio, l’osservatore non
può che ritrovarsi totalmente immedesimato.

ZELO RELIGIONIS ACCENSUS
LA PASSIONE PER LA REALTÀ NEL GENIO DI CARAVAGGIO

AFFERRATO DA CRISTO
SAN PAOLO, IL PERSECUTORE DIVENUTO APOSTOLO
Realizzata per questo speciale anno dedicato dal Papa a san Paolo, questa mostra è uno strumento per conoscere un uomo che da
acerrimo nemico e persecutore della Chiesa è divenuto l’apostolo delle genti. Dopo uno sguardo d’insieme sulla vita, le opere e i viaggi di
san Paolo, attraverso immagini e brani delle sue stesse lettere, il percorso descrive l’avventura umana di un io che si è lasciato
completamente afferrare e segnare da Cristo.

Il Santo Rosario è una preghiera fortemente radicata nella tradizione delle Chiesa. Con essa il popolo cristiano si mette alla scuola di Maria
per contemplare il volto di Cristo e fare esperienza del Suo amore. Attraverso immagini inedite appositamente realizzate per l’occasione, si
propone la meditazione dei Misteri accompagnati da testi tratti dai Vangeli e dal Magistero di Papa Benedetto XVI, per conoscerne e
riscoprirne il valore fontamentale.

MOSTRACI GESÚ. GUIDACI A LUI!
IL SANTO ROSARIO: MEDITARE CON MARIA IL MISTERO FATTO CARNE

Ripercorrendo la storia e la cultura d’Europa dalle prime civiltà che l’hanno abitata fino ad arrivare al suo volto attuale, la mostra
accompagna i visitatori di ogni età alla riscoperta dell’identità comune europea: il Cristianesimo. Lungo questo percorso è inevitabile
imbattersi con quegli uomini e donne che per la loro presenza significativa nella nostra storia e cultura sono stati riconosciuti come santi
patroni d’Europa.

VIAGGIO NEL CUORE DELL’EUROPA
DALLE SUE RADICI AL VOLTO ATTUALE

mostre

Nell’accogliervi in questo numero e nell’introdurvi ad esso, mi ritrovo immediatamente e spontaneamente la memoria di come Nicolino
concluse il nostro X Convegno, quando ci disse: “Non posso affermare niente, procedere con nessuna parola, senza prima dirne
una: gratitudine”. Dopo l’estate che abbiamo vissuto, nella piena ripresa del ritmo feriale della nostra vita e approssimandoci al nostro
XVIII Convegno, quelle parole di Nicolino leggono e descrivono il mio cuore. Riconsiderando l’intensità e la bellezza di quanto il Signore
ci ha donato di vivere nell’estate appena trascorsa, di cui troviamo un’Eco in questo numero attraverso alcuni articoli sulle Vacanze e
sull’Avvenimento in piazza, è proprio e solo la gratitudine ad emergere nel mio cuore. Gratitudine per ciò che abbiamo ricevuto
gratuitamente (caris) e per Amore (caritas), come Grazia. “Gratitudine al Signore - continuava Nicolino in quell’occasione - è ciò
che irrefrenabilmente emerge dal mio cuore dopo questi giorni pregni di amici… che ci hanno detto il loro io svelato e
compiuto solo nell’Avvenimento di quell’Uomo chiamato Gesù; che hanno concretamente testimoniato, alla nostra ragione
e libertà, la ragionevolezza e la convenienza di una vita identificata, in tutto, con l’Avvenimento del Mistero fatto Carne,
Uomo, nell’Uomo Gesù e nella sua cattolica Compagnia. Solo gratitudine. Non c’è parola più adeguata al mio cuore dopo
questi giorni. Gratitudine, Miracolo, Misericordia: non ci sono termini più adeguati e carnalmente sperimentati per dire
questi anni di Compagnia, di Amicizia, di Unità” (Atti del Convegno Fides Vita 2000, p 121).
Gratitudine, Miracolo e Misericordia sono i termini più adeguati anche per introdurre il nostro XVIII Convegno, il cui programma è stato
più che mai evidentemente tessuto e preparato per noi dal Signore nell’azione dello Spirito Santo. Il contributo di chi come me ha avuto
il privilegio di collaborare alla sua realizzazione, è stato semplicemente quello della mendicanza, dell’offerta e della tensione ad essere
docili strumenti nelle mani di Dio (d’altra parte non capisco perché dovremmo anche solamente pensare di vivere una posizione
diversa o di essere qualcosa d’altro, se non per quel male che insidia l’uomo, il cui nome è orgoglio).
Invitandovi ad accogliere il dono di questo Convegno, spero che ciascuno di voi ne partecipi pienamente, aderendo a tutti gli
appuntamenti proposti e all’Amicizia presente. Con-veniamo, chiedendo, come suggerisce la Liturgia eucaristica, che “lo Spirito
Santo ci riunisca in un solo Corpo”.
Sempre ci sia amica e compagna l’esortazione del Salmo: “Ora contemplate ciò che ha operato con voi / e ringraziatelo con tutta
la voce; / benedite il Signore della giustizia / ed esaltate il re dei secoli” (Tb 13,7).

Gratitudine, Miracolo, Misericordia
Barbara Braconi

LE MOSTRE SONO APERTE AL PUBBLICO TUTTI I GIORNI
dalle 9.00 alle 12.30 - dalle 15.00 alle 20.00 - dalle 21.00 alle 23.00


